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Lumezzaneblindato,FeralpiSalòsegnagola300

Con14 retial passivo hala terza retroguardiad’Italia
nei campionati professionistici alla pari della Juventus
Mal’attacco va migliorato:solo11 centri in 19turni
Alberto Armanini

Prima nel girone B, seconda
in Lega Pro, terza in Italia. Al-
la fine del girone d’andata la
difesa del Lumezzane è tra le
migliori di tutto il calcio pro-
fessionistico italiano, una del-
le cinque meno perforate dal-
la massima serie in giù. Vie-
ne subito dopo quelle di Pisa
e Benevento (11 gol), Alessan-
dria e Catania (12) e se ne sta
a braccetto con quella della
Juventus (14). Tagliani come
Bonucci? Sorbo come Chielli-
ni? Rapisarda e Bonomo co-
me Lichtsteiner e Alex San-
dro? I numeri non mentono
mai e dicono di sì. E in casa
rossoblù si gongola.

L’eccellente fase difensiva è
stata il contraltare a un attac-
co sterile quanto un bardot-
to. Nello stesso momento in
cui i fucilieri del Lume fatica-
vano a centrare l’obiettivo,
con la miseria di 11 reti in 19
gare (nessuno in dodicesima
posizione è riuscito a fare co-
sì poco), davanti a Pasotti si
alzava un muro quasi impos-
sibile da perforare. Rapisar-
da, Tagliani, Sorbo e Bono-
mo, con la partecipazione
straordinaria di Magnani,
l’uomo delle dighe negli ulti-
mi minuti, e un paio di com-
parsate di Allegra, hanno ga-
rantito al portierino classe

’96 numerose giornate di rela-
tiva tranquillità. E pure Pa-
sotti, dopo un inizio difficile,
ci ha messo del suo.

IN UN CAMPIONATO logorante
come la Lega Pro - specie que-
sta Lega Pro fatta di corazza-
te - avere una buona continui-
tà difensiva è la prima arma
per un grande futuro. Fin dal-
le prime uscite stagionali il
Lume ha dimostrato di posse-
dere una capacità di difende-
re gli spazi e marcare gli uo-
mini avversari non comuni.
La prima arma a favore della
fase difensiva è stato un mo-
dulo perfettamente ricamato
sulle caratteristiche dei gioca-

tori. Il 4-3-3, interpretato
spesso come un 4-5-1, ha per-
messo alla linea arretrata la
migliore protezione possibi-
le. Con la Reggiana e il Pado-
va si hanno avute le due mi-
gliori dimostrazioni. I grana-
ta sono stati costretti a girare
al largo dalla zona presidiata
da Sorbo e Tagliani e i bianco-
scudati, che andavano in gol
da 11 giornate consecutive, si
sono inceppati. Merito dei
movimenti collettivi, come
amano sottolineare gli allena-
tori contemporaneo, ma an-
che dell’interpretazione dei
singoli. Il reparto ha trovato
in Tagliani l’uomo giusto per
guidare le operazioni; e pen-
sare che l’ex Brescia è stato il
ripiego individuato poco pri-
ma del ritiro in seguito al die-
trofront di Kostadinovic, già
bloccato da Greco ma passa-
to a sorpresa all’Ancona.

Sorbo è il completamento
di Tagliani, un gemello diver-
so che ha dimostrato di inte-
grarsi bene con il compagno.
Bonomo e Rapisarda, infine,
sono interpreti perfetti di un
calcio che vuole terzini rapidi
e propositivi ma anche atten-
ti in copertura. L’argentino,
in particolare, ha stupito tut-
ti per la crescita difensiva: do-
po l’errorino su Calaiò a Par-
ma ha inanellato una serie di
prestazioni mostruose. •
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Sergio Zanca

Non è un periodo allegro per
la Feralpi Salò che domenica,
a Teramo, sembrava vicina al
riscatto. Sul punteggio di 2-1,
maturato grazie al sinistro in
mischia di Ranellucci e al ri-
gore trasformato da Guerra,
teneva in mano le redini, gra-
zie alla maggiore personalità
e a una prestazione di sostan-
za. Invece gli abruzzesi han-
no pareggiato proprio all’ulti-
mo assalto. Il centravanti
Croce ha messo la sua firma
sui titoli di coda. Erano tra-
scorsi 3 minuti e 20 secondi
dal 90’. Dopo avere concesso
un recupero di 3 minuti,
l’arbitro ha deciso di prolun-
garlo di una trentina di secon-
di, per la sostituzione di Guer-
ra con Maracchi. E quell’ulte-
riore allungamento è costato
caro. Così i gardesani sono
tornati a casa con rabbia e
consapevolezza di avere sper-
perato un successo prezioso.

Con la doppietta di Teramo
la Feralpi Salò ha raggiunto
un traguardo significativo, se-
gnando il gol numero 300
tra i professionisti, in 7 cam-
pionati e mezzo. Salita dalla
serie D alla Lega Pro nell’esta-
te 2009, ha siglato 40 reti nel-
la stagione iniziale in Secon-
da Divisione, 41 nell’anno cul-
minato con la promozioni,

quindi - nell’ordine- 26, 35,
41, 43 e 50 (2015-16, parten-
za con Michele Serena e arri-
vo con Aimo Diana). Più i 24
attuali. Il conteggio prende
in considerazione anche le re-
ti messe a segno nei play-off.

AGIUSEPPEPASINIlogico chie-
dere i gol più spettacoli che
rammenta. E il presidente ha
risposto con la sua pagellina
di merito: «Comincerei dalla
prodezza di Riccardo Baggio,
il 17 gennaio 2010, a San Bo-
nifacio, con una sventola da
45 metri. Proseguirei con la
rete di Meloni contro la Pro
Patria, il 12 giugno 2011, che
ci ha consentito di prevalere

per 2-1 nella finalissima di ri-
torno, e di salire in Prima Di-
visione. L’anno dopo, il 6
maggio 2012, nell’ultima
giornata, a Lanciano, Tarana
ha fissato il punteggio sul
2-1, permettendoci di rag-
giungere la salvezza senza di-
sputare i play-out».

Continuando a rovistare nel-
lo scrigno dei ricordi, Pasini
cita la parabola nei minuti fi-
nali di Ceccarelli destinata
all’incrocio dei pali, contro
l’AlbinoLeffe, il 23 marzo
2014 a Bergamo (vittoria
3-2); il lampo di Juan Anto-
nio del 10 settembre 2014
contro il Pordenone di Zauli,
attuale allenatore del Tera-
mo (risultato 5-4); la fantasti-
ca rovesciata di Romero a Vi-
cenza, contro il Real, il 10
gennaio 2015 (1-0); il tiro da
lontano di Settembrini con
l’Alessandria, il 15 gennaio
2016 (3-0); la rovesciata di
Tortori con la Cremonese, il
successivo 14 febbraio (fina-
le: 4-2); e il gesto tecnico di
Luche nel derby col Lumezza-
ne dello scorso 13 settembre
(2-2). E questi 300 gol testi-
moniano la crescita di una so-
cietà che, uscita dal mondo
dei dilettanti, ha continuato
a progredire. Ora bisogna su-
perare l’attuale crisi, come te-
stimonia il solo successo nel-
le ultime 7 giornate. •
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REGGIANA (4-3-1-2): Perilli 5; Mo-
gos5.5,Trevisan5(27’stSaboticsv),
Rozzio5.5,Pedrelli5;Angiulli6,Bovo
6, Calvano 5; Nolè 4.5 (1’ st Cesarini
6); Guidone 4.5 (1’ st Marchi 5.5),
Manconi 5.5. In panchina: Narduzzo,
Spanò,Otin,Giron,Lombardo,Ghirin-
ghelli, Bonetto, Falcone. Allenatore:
Colucci.
PARMA(4-3-3):Zommers6.5;Sapo-
retti 6, Lucarelli 7 (18’ st Messina 6),
Benassi6.5 (42’ stRicci sv),Nunzella
7;Scavone6.5,Giorgino7(8’stSimo-
netti6), Corapi 6.5; Mazzocchi 6, Ba-
raje 6.5, Calaiò 6. In panchina: Coric,
Miglietta, Melandri, Mastaj, Guazzo,
Dodi, Evacuo, Fal, Cissè. Allenatore:
D’Aversa.
Arbitro:PiscopodiImperia6.
Reti: 23’ pt Giorgino, 28’ pt Baraye.
Note: prima della partita assaltato il
pullmandelParmaconlanciodisassi
e bottiglie. Spettatori 15.000 con
quasi 1200 tifosi ospiti . Ammoniti:
Benassi, Giorgino, Bovo. Angoli: 6-3.
Recupero:2+4.

Ilposticipo

L’INIZIATIVADIBRESCIAOGGI.Daoggie fino avenerdì lapossibilitàdi riscriveregli elenchi dei candidati

«Palloni»,viaaivotiperiripescaggi
Oro, argento e bronzo: i lettori diventano protagonisti
perspingere25giocatoriall’ingresso nei «listoni»

AlessandroPasotti inuscita alta: ilportieredifende i palidelLumezzane

MassimilianoTagliani

SimoneGuerra segna surigore alTeramo: èilgol numero 300dellaFeralpiSalò trai professionisti

Con la rete di Ranellucci e il rigore di Guerra al Teramo
è arrivatoaquota300centrida quando ètra iprof»
Main campionato è crisi:una vittorianelleultime 7

AlessandroRanellucci

Reggiana 0
Parma 2

Fano-Sudtirol ore 14.30
Gubbio-Pordenone ore 14.30
Maceratese-AlbinoLeffe ore 14.30
Padova-Sambenedettese ore 14.30
Teramo-LUMEZZANE ore 14.30
Forlì-Venezia ore 16.30
FERALPI SALÒ-Santarcangelo ore 18.30
Mantova-Ancona ore 18.30
Parma-Modena ore 18.30
Reggiana-Bassano ore 18.30

PROSSIMO TURNO: 23/12/2016

Venezia 39 19 11 6 2 26 15
Pordenone 38 19 11 5 3 34 21
Reggiana 36 19 11 3 5 25 17
Padova 33 19 9 6 4 28 19
Parma 33 19 9 6 4 27 20
Sambenedettese 31 19 8 7 4 26 21
Gubbio 31 19 10 1 8 24 21
Bassano 29 19 7 8 4 31 26
FERALPI SALÒ 26 19 7 5 7 24 21
AlbinoLeffe 25 19 6 7 6 22 21
Santarcangelo 24 19 5 9 5 20 19
LUMEZZANE 21 19 5 6 8 11 14
Sudtirol 21 19 5 6 8 16 20
Maceratese 20 19 5 8 6 18 20
Ancona 20 19 4 8 7 13 20
Teramo 18 19 4 6 9 22 27
Modena 16 19 3 7 9 10 18
Forlì 16 19 3 7 9 19 30
Fano 15 19 3 6 10 10 22
Mantova 15 19 4 3 12 14 28

Ancona Forlì 0-1
Bassano Fano 1-1
LUMEZZANE Padova 0-0
Modena Gubbio 2-0
Pordenone Sambenedettese 1-1
Santarcangelo AlbinoLeffe 2-0
Sudtirol Mantova 1-0
Teramo FERALPI SALÒ 2-2
Venezia Maceratese 3-3
Reggiana Parma 0-2

Lega Pro Girone B

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI

Finalmente è arrivata: ecco
la prima novità assoluta dei
«Palloni». Arriva insieme ad
un’edizione del giornale,
quella odierna, caratterizza-
ta dal doppio tagliando: uno
«classico» e uno che andrà in
edicola soltanto quattro vol-
te, da oggi fino a venerdì, e
che darà la possibilità ai letto-
ri di esprimere la propria pre-
ferenza su chi potrà essere ri-
pescato quando la prima ghi-
gliottina si abbatterà sui 250
candidati (le venti candidate
per la «Perla del calcio» reste-
ranno tali fino alla finale).

Sulle pagine di Bresciaoggi
del 28 dicembre infatti saran-
no pubblicati i nomi dei pri-
mi 25 giocatori esclusi dai tre

concorsi: i 5 meno votati del-
la lista del Pallone d’oro, i 10
meno votati nell’argento e i
10 meno votati nel bronzo; al
loro posto però entreranno
in lista altrettanti giocatori,
ovvero quelli che in questi
giorni saranno i più votati
dai lettori tramite questo
nuovo tagliando, in edicola
oggi per la prima volta. Va ri-
tagliato, compilato e fatto
pervenire alla redazione spor-
tiva: in questo modo saranno
stilate le nuove liste.

SONO QUESTE dunque le pri-
me scadenze: e serve affret-
tarsi anche perchè nei prossi-
mi giorni il giornale non sarà
in edicola in due giorni conse-

cutivi (Natale e Santo Stefa-
no); dunque è necessario fa-
re scorta di tagliandi in que-
sta settimana, perchè le vota-
zioni per il primo bonus setti-
manale (500 punti per ogni
concorso) si chiuderanno ve-
nerdì 23 alle 19, e le relative
classifiche saranno pubblica-
te con il giornale di martedì
27; il giorno successivo inve-
ce, come detto, sarà tempo di
«tagli» e ripescaggi. Da ricor-
dare infine che per i tre con-
corsi il voto valido è soltanto
quello che, in ogni scheda, ve-
de espressa la preferenza sia
per i concorsi dei «Palloni»
che per la «Perla»: non si de-
ve lasciare alcuno spazio vuo-
to.•

VOTA I CALCIATORI
PER I RIPESCAGGI

ORO

ARGENTO

BRONZO

VOTAZIONE VALIDA FINO A VENERDÌ 23 DICEMBRE 2016

NOME e COGNOME .......................................................

SQUADRA..........................................................................

Il tagliando può essere recapitato per posta o a mano a:
Bresciaoggi - Redazione Sport - Via Eritrea n. 20/A - 25126 Brescia

NOME e COGNOME .......................................................

SQUADRA..........................................................................
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SQUADRA..........................................................................
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NOME e COGNOME .......................................

SQUADRA..........................................................

VOTA IL MIGLIOR CALCIATORE
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A DEL CALCIO

E LA MIGLIOR
CALCIATRICE

NOME e COGNOME .......................................

SQUADRA..........................................................

Per votare scegliere nella lista dei candidati e delle candidate ai quattro premi. 
Il voto è valido solo con entrambe le preferenze. Non sono ammesse fotocopie. 
Il tagliando può essere recapitato per posta o a mano a:
Bresciaoggi - Redazione Sport - Via Eritrea n. 20/A - 25126 Brescia


